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' Paini stesi 
ad asciugare 

nel cortile 
della 

l'ex pastificio 
•SvfaCasilina 

Sgombero della Pantanella 

Rpesentato in commissione 
il «piano Azzaro» 
Un coro di no agli alberghi 
•H II piano Azzaro per elimi
nare l'emergenza Pantanella e 
che garantirebbe agli extraco-
munltari sei mesi d'assistenza 
aBogglatrva. presentalo ieri al
la commissione consiliare, 
non piace ai comunisti, alla si
nistre indipendente, ai verdi e 
allo stesso presidente della 
commissione, Renato Masini. I 
socialisti, invece, hanno chie
sto un momento di riflessione 
per confrontarsi con il sindaco 
Curaro ed il partito. 

Secondo là proposta dell'as
sessore ai servizi sociali la gran 

' parte dei 2.600 immigrati della 
capitale potrebbe trovare una 
sistemazione, pagando un tic
ket di 2.500 lire al giorno, in 
strutture, residence e alberghi 
utilizzati ih passato dal mini
stero dell'interno per i profughi 
polacchi. Mentre 980 extraco-
rounitari dovrebbero essere 
ospitali gratuitamente negli 
ostelli della gioventù di Alba
no, Pomezia, Marino. Palestri
ti*, Nettuno. Nazzano, Santa 
Marinella, .Flano Romano, 
Moriupo. Manziana e Canale 
Monterano. 

•L'immediata smobilitazio
ne dell'ex pastifìcio Pantanella 
* necessaria • hanno detto i 
consiglieri Pei Augusto Batta
glia e lllano Francescone -. Ma 

Denunciato 
Per strada 

(fo«Ràmbo» 
•fa' Psicosi da guerra? L'altra 
sere un uomo di 5) anni è sta
to trovato a girare per le strade 
della citta armato come Ram-
bo. Addosso, aveva tredici pi
atole - che poi si sono rivelate 
degli innocui giocattoli. Vero, 
Invece, era II coltellaccio, che 
teneva in tasca: una lama lun
ga 20 centimetri. Sergio Ro
mano è stato bloccato verso le 
22 dalle parti di via della Giu
bila. «Aveva uno strano 
aspetto», hanno poi spiegato i 
carabinieri. Le pistole - in tut
to simili a quelle vere - man
cavano del contrassegno res
to che permette di identificar
le come armi-giocattolo. La 
•mma.'invece. era di un genere 
proibito: si tratta di un coltello 
da lancio. Sergio Romano e 
alato denunciato a piede libe
ro. • •- - . 
. Al militari, che l'hanno in

terrogalo, non e stato in grado 
si spiegare cosa (acesse in gi
to per la citta con quell'arma
mentario addosso. 

Il piano De è Inattuabile per
chè in realtà è un'assistenza al-
loggialiva e non un servizio*. 
Dello stesso parere t anche il 
consigliere verde Luigi Nieri 
•Questa non è la strada per ri
solvere il problema», e l'indi
pendente di sinistra Paola Piva 
•La proposta Azzaro non pud 
essere considerata un piano 
sociale». Una controproposta è 
giunta dal socialista Masini: 
•Nel piano Azzaro non c'è la 
certezza dell'integrazione • ha 
delto -. Perché non diamo di
rettamente agli immigrati le 
600 milalirc che il comune con 
questa proposta dovrebbe 
spendere mensilmente? Con 
questa somma ogni extra co
munitario sarà in grado di tro
vare una sistemazione». Ma 
l'assessore ai servizi sociali ha 
prontamente replicato: «lo non 
darò agli immigrati nessuna 
somma di danaro. Ho il dovere 
di offrire servizi, non soldi». An
che l'assessore alla casa Ama
to non sembra essere d'accor
do con Azzaro. «I cittadini ro
mani messi in assistenza allog-
giativa negli anni 70 stanno 
ancora nei residence. Non vor
rei che accadesse lo stesso per 
gli Immigrati». -

Parcheggio 

«Paghi?» 
«Non pago» 
Son botte 
• i «Sono il tuo parcheggia-
tore: pagami». Cosi, l'altra se
ra, è iniziata una zuffa in pie
na regola per la strada, Ira un 
automobilista e il custode 
(abusivo) di un parcheggio. 
Victor Alfieri, vent'annl, nel 
pomeriggio, aveva sistemato 
la sua auto all'angolo tra piaz
za Cavour e via Tacito. Non 
c'era l'ombra di parcheggiato-
ri, né di parcheggi: la macchi
na fu lasciata II, alla mercè del 
vigili, ben lontana dalle strisce 
azzurre. Quando il giovane, in 
serata, ha tentato di ripartire. 
Lucio Tolmino, 75 anni, s'è 
fatto avanti: «T'ho custodito 
l'auto, pagare)». Al rifiuto del 
giovane, l'uomo ha comincia
to a urlare ingiurie. Poi i due 
sono passati alle vie di fatto: 
sono volati pugni e schiaffoni. 
Infine sono intervenuti ì cara
binieri. 

Il ragazzo,che ha sbattuto il 
volto contro il faro dell'auto, 
ha avuto 30 giorni di prognosi. 
Lucio Tolmlni, dieci. 

Spallanzani 
Gli operatori insorgono 
«Senza cure chi ha l'Aids 
mancano anche i letti» 

Sull'emergenza Aids è 
i una pioggia di polemi

che e denunce. CU operatori 
dello Spallanzani hanno pun- -
tato il dito contro te plaghe 
dell'ospedale romano e con
tro la direzione sanitaria. «No
nostante siano stati assunti 28 
nuovi infermieri - denunciano 

. gli operatori riuniti nell'asso
ciazione Cnomi (coordina
mento degli operatori malat-
" t Infettive) - un reparto per I 

" 1 di Aids è chiuso da 7 
i e non ha riaperto come 

o. Mancano i posti 
> per gli ammalati che ogni 

i arrivano in accettazio
ne*. Tutto ciò. affermano gli 
operatori dei reparti di malat
tie Infettive, nonostante le as-
•fonazioni del direttore Clau
dio Pieri di riaprire il reparto • 
ito» appena (ossero arrivati i • 
nuovi infermieri. Il professor . 
Vbco, primario delia seconda 
divisione malattie, infettive 

dello Spallanzani, nel feb
braio 1990 proclamò lo stato 
di emergenza. «Curarli è di
ventato impossibile - aveva 
denunciato - 1 letti diminui
scono anziché aumentare, gli 
infermieri sono ridoni al mini
mo, non si possono fare ac
certamenti per diagnosticare 
10 stato dell'infezione da Hiv». 

Anche gli altri due centri 
Immunologie! di Roma hanno 
più volte esposto il problema. 
11 professor Aiuti, titolare della 
cattedra all'università La Sa
pienza, spesso ha denunciato 
lo stato disagevole di tali cen
tri. Il presidente del Cnomi, 
Romeo Barbone, sostiene che 
per curare e sconfiggere l'Aids 
c'è' bisogno di una day-hospi-
lal efficiente e funzionale. Gli 
operatori dello Spallanzani af
fermano di denunciare la loro 
direzione sanitaria «con l'o
biettivo di migliorare il centro 
malattie infettive». 

Forze dell'ordine mobilitate 
per il rischio di attentati 
E Marianna Digio Battista 
non può lasciare Rebibbia 

Avuti gli arresti domiciliari 
è stata rifiutata da tutti 
La accolgono le suore 
ma non c'è chi la porti 

Mancano i carabinieri 
E Marianna resta in carcere 
Anche ieri Marianna Digio Battista è rimasta in pri
gione. Già sabato scorso il Tribunale della libertà le 
aveva concesso gli arresti domiciliari, ma né i paren
ti, né il collega di lavoro che da tempo la ospitava 
l'hanno voluta. Martedì le hanno offerto accoglien
za le Suore di Nevers, dove era già stata da ragazza. 
Ma, mobilitati per i rischi di attentati iracheni, i cara
binieri non hanno tempo di accompagnarla. ' • •• 

ALESSANDRA BADUBI. 

• I Le monache l'attendeva
no, ma ieri Marianna Digio Bat
tista ha passato un'altra gior
nata in carcere. Il «Nucleo tra
duzioni» dei carabinieri di Re
bibbia è dimezzato: buona 
parte degli uomini sono stali 
coinvolti nelle mobilitazioni 
antiterrorismo legate alla crisi 
del Golfo e nessuno ha potuto 
accompagnarla al convento 
delle Suore di Nevers. Accusa
ta di duplice omicidio volonta
rio aggravato per aver gettato 
due gemelli appena partoriti 
nel secchio del riliuti di un ba
gno del San Camillo, la donna 
sabato scorso aveva ottenuto 
gli arresti domiciliari dal Tribu
nale della libertà. Ma nessuno 
l'aveva voluta in casa. 

Il primo no era arrivato da 
Antonio De Masi, cameriere 
nella trattoria «Nonna Serafina» 
dove Marianna era cuoca da 
dodici anni. De Masi la ospita
va da tempo nell'appartamen
to di via Castel Bolognese 30 
ereditato da un'anziana mala
ta che i due avevano accudito 
insieme. Ma ora De Masi non 
vuole pio la donna accusata di 
duplice infanticidio. Marianna 
ha continuato a negare ogni 

responsabilità. Obesa e diabe
tica, sostiene che vari medici le 
avevano diagnosticato l'inter
ruzione del ciclo spiegandole 
che a quarantanni, con il dia
bete, può capitare. Invece lei 
era incinta e giura di non es
sersene accorta finché non ha 

- partorito. Neppure I medici ca
pirono, quando la sera di Nata
le ricoverarono- Marianna Di
gio per forti dolori di pancia. 

- La mattina dopo, In bagno, la 
• donna si ritrovò in mano due 

bambini. Morti, dice lei. Ma 
' l'autopsia, pur dandole ragio
ne su uno del due figli, ha sta-

- bilitoche l'altra, una femmina, 
era quasi'certamente vivai n 

• ogni caso;'il'dlreflsore Vincen
zo Mintemi, contestata la di
chiarazione di pericolosità so
ciale della donna, ha ottenuto 

' che non debba attendere in 
; carcere il processo. Ed era già 
d'accordo con'Antonio De Ma
si perchè la ospitasse almeno 

• una settimana. Ma lunedi mat
tina, quando il cameriere ha vi
sto marianna sul pianerottolo, 
scortata dai carabinieri, ha 
detto di no. Ed ha anche scritto 
una'lettera al Tribunale della 
llbertii. «Non>é mia parente - si 

è giustificato - e non voglio rte-
sponsabilità». Ma il secondo 
no è arrivato proprio dai pa
renti. Da quelli di Carsoli. in 

. Abruzzo, e da quelli di Roma. 
L'ex marito e la figlia sedicen
ne di Marianna sono scompar
si dal momento dell'arresto. 
Una cugina che vive a Roma 
non ha posto in casa: divide 
due stanze con figlio e marito. 
L'uomo sposato con cui lei 
aveva una relazione ha dato 
un anticipo all'avvocato, ma si 
mantiene anonimo. Proprio 
per non far sapere nulla ai pa
renti, Marianna ha buttato nel 
secchio i figli di quell'uomo, 

convinta che essendo morti 
era inutile svelare tutto e af
frontare una sicura vergogna. 

Un altro no silenzioso, l'altro 
ieri, aveva chiuso in faccia 
aMarianna anche le porte del
la città. L'avvocato Mintemi 
aveva lanciato un appello at
traverso i giornali, facendo 
pubblicare I suoi numeri di te
lefono. Aspettava che qualcu
no chiamasse per offrire una 
sistemazione provvisoria alla 
donna, ma per tutta la giornata ' 
non si era (atto vivo nessuno.. 
Solo gli «Amici di Valentina», la 
comunità di senza tetto che 
dopo lunghe vicissitudini ora 

Il San Camillo: 
l'opedale 
romano dove 
Marianna 
Dionigi 
ha partorito 
i gemelli 

ha trovato un alloggio, ha in
vialo un comunicalo alla stam
pa, offrendo a Marianna un 
posto tra loro. Nella serata di 
martedì, l'avvocalo ha ricevuto 
un'unica telefonata. Un anzia
no signore che vive solo ha 
chiesto informazioni sulla 
•moralità» della donna e poi si 
è dichiarato disposto ad acco
glierla. Ieri mattina, poi, una 
chiamata da Carsoli. Era un 
funzionario di banca che co
nosce il fratello di Marianna. 
L'uomo ha spiegato all'avvo
cato che avrebbe potuto trova
re un posto proprio a Carsoli. 
Ma non a casa dei parenti. 

Gli operatori che si occupano degli handicappati chiedono nuove regole 
convenzioni chiare, stipendi più alti e un incontro con l'assessore 

està delle coop di assistenza 
tm Rapporti trasparenti sia 
con la pubblica amministra
zione che con i propri dipen
denti, vera progettualità negli 
Interventi, adeguamento dei 
contratti al costo della vita at
tuale. Queste, in breve, le ri
chieste della Cotrad, una delle 
cooperative che si occupano 
di assistenza domiciliare agli 
handicappati. «Una conven
zione che si trascina tra proro
ghe semestrali che arrivano 
sempre In ritardo, • denuncia 
Stefano Vicini, presidente del
la cooperativa - un sistema di 
pagamento praticamente a . 
cottimo, 16.000 lire per un'ora 
di Intervento che può essere 
aoppressa da uri giorno all'al
tro. Quale programmazione è 
possibile In queste condizio
ni? Che garanzie hanno gli 
utenti e gli operatori che lavo
rano per noi?». Vicini si appel
lo alle altre cooperative roma
ne che hanno un'esperienza 
Eluriennale nel settore. «Dot

iamo creare un fronte unito; 
con richieste chiare, non pos
siamo più scendere a com

promessi. Prima di tutto che 
questa sia l'ultima proroga del 
bando per le nuove conven
zioni. Poi i criteri di selezione 
delle cooperative dovranno 
essere trasparenti: professio
nalità del personale, valore 
sociale dei progetti, e soprat
tutto la convenzione dovrà te
ner conto dei costi dei dipen
denti, che oggi raggiungono 11 
65-75* delle nostre spese». •-• 

Ma il «fronte unito» a cui Vi
cini fa appello oggi sembra 
quasi un miraggio. Non che le 
proteste siano mancate. L'an
no scorso l'Arca di. Noè, coo
perativa di assistertzà'dornlct-' 
Ilare agli anziani e agli handi-
cappattì. ha organizzato una 
settimana di sciopero della fa
me, poi alcuni operatori han
no manifestato davanti all'ot
tava ripartizione, e l'8 gennaio 
scorso la stessa Cotrad, insie
me a Prassi e ricerca e a più 
della metà dei loro' utenti, si 
sono riuniti in piazza del 
Campidoglio chiedendo di 
parlare con l'assessore ai ser

vizi sociali Giovanni Azzaro. 
Ma tutte le iniziative, alla fine, 
sono rimaste voci isolate. 

Un primo tentativo di rego
larizzare il settore è stato fatto 
alla fine del '90. La Lega na
zionale delle cooperative, la 
Confcooperative e l'Associa
zione generale cooperative 
italiane (Agci) hanno elabo

rato una bozza di contratto 
collettivo nazionale per i di
pendenti. E' la prima volta che 
si cerca di definire gli aspetti 
normativi e economici degli 
assistenti domiciliari, e anche 

'se il contratto si riferisce ai 
rapporti intemi delle coopera
tive sociali, sicuramente 
avrebbe un effetto positivo an-

II Campidoglio. 
Lecoop 
di assistenza 
domiciliare 
accusano 
l'assessore 

che sulla regolamentazione 
delle gare di appalto indette 
dal Comune. Ma si tratta sol
tanto di un punto di partenza 
su una strada che sembra an
cora lunga. Per il momento 
l'oscurità dei rapporti, i com
promessi e le proroghe conti
nuano ad «assistere» i disabili 
dellacapitale. 

,.,.....,,; . . Dure accuse alla Regione dall'assessore capitolino Gabriele Mori 

«L'ospedale di Pietralata è chiuso 
perché la sanità non spetta al Comune» 
«L'ospedale di Pietralata sarebbe già aperto se fosse 
passato prima al Comune». L'assessore capitolino 
alla sanità Gabriele Mori, presenta un libro, bianco 
sui mali della sanità del Lazio: 452 strutture. 55 nella 
sola I circoscrizione. «Il Campidoglio farà funziona
re le Usi», promette Mori guardando alla legge per 
Roma capitale. Dure critiche alla Regione anche dal 
presidente della Usi di Pietralata. 

RACHM.IOONNILU 
( • Segnali di fumo sulla sa
nità romana e i suol mali. Aco
minciare dall'ospedale di Pie
tralata. del quale l'altro giorno 
la giunta regionale ha appro
valo la pianta organica definiti
va. Attenzione però, si tratta 
ancora soltanto di una propo
sta che prima di diventare uno 
strumento operativo concreto 
dovrà passare per la commis
sione regionale sanità e appro
dare in consiglio. Ancora mesi 
per l'apertura dei primi posti 

tetto? Pare di si. Nel frattempo 
ieri pomeriggio l'assessore co-

' munale alla sanità Gabriele 
Mori scarica ogni responsabili
tà. Nel corso di un convegno 
dal titolo «sanità nell'area me-

' tropolitana», organizzato a Vil
la Lubln dal Campidoglio; Mòri 

' presenta Un «librò bianco» sul
l'attuale «esttonè dell'assisten
za. . .•'-•'•-•" 
' L'assessore de i l candida al 

' «governo "Unico "del finanzia-
• menti.• del' 'personale, delle 

strutture sanitarie dell'area ro
mana» con un occhio alla leg
ge su Roma capitale. E proprio 
a partire da Pietralata esprime 

' una critica senza appello al 
precedente esperimento di 
programmazione degli inter
venti affidato alla Regione. 

Anche il presidente della Usi 
- Rm/3 di Pietralata, il socialista 
: Egidio Calvano. non è tenero 
' con gli amministratori regiona
li di oggi e di ieri. All'indomani 

' dell'approvazione della pianta 
organica (935 fra medici, tec-

' nki, infermieri, ausiliari e altre 
figure professionali). Calvano 
ricorda: «Come Usi abbiamo 
elaborato una prima proposta 

• di pianta organica nel febbraio 
: dell'89, se a cominciare dalla 
vecchia giunta Land! fosse sta
ta presa in considerazione per 
tempo, adesso saremmo in 
grado di offrire ai cittadini una 

' migliore qualità del servizio». 
Per Mori a causare i continui 

- rinvìi nell'apertura del nuovo 

ospedale è stata «l'illusione e 
la presunzione della Regione 
di gestirlo direttamente come 
giunta». Da ciò i ritardi nella 
consegna delle chiavi al Co
mune. 

Rimbombano nei discorso 
dell'assessóre capitolino echi 
di proposte e di critiche del
l'opposizione di sinistra. Come 
quello sul metodo di costruzio
ne «oxford» usalo a Pietralata, 
ora anche da lui giudicato «su
perato in tutto il mondo». O co
me la difesa della legge di ri
forma sanitaria del '68 e del 
potenziamento del Pronto in
tervento cittadino. Contrario 

. alla riduzione del numero del
le Usi e al decreto ministeriale 
di scioglimento dei comitati di 
gestione. Mori propone la 
creazione di uncomitatodi ga
ranzia sul funzionamento delle 
Usi con lo stesso assessore alla 
salute come presidente. Dai 
dati della sua relazione emer
ge che la spesa per le conven
zioni esteme per esami clinici 

anche banali nel Lazio ha rag
giunto il 50,4% del totale. A 
questi si devono poi aggiunge
re gli ospedali e le cliniche 
convenzionati che hanno as
sorbito 22% della torta (a fron
te di una media nazionale del 
9,9%). Su questo Mori accusa 
sia il governo che la Regione. Il 
primo è colpevole di aver sem
pre sottostimato f finanzia
menti alla sanità romana 
creando un disavanzo di 4 mi
la miliardi. La seconda perchè 
•dei 500 miliardi di manuten
zioni straordinarie degli ospe
dali decisi nel 74, ad oggi non 
è stata spesa una lira. E resta 
sconosciuto il piano di investi
menti approvato dalla Regione 

: nel 1990, sul quale pertanto è 
- indispensabile un riesame». Al-
' la fine II presidente della giun

ta regionale, Rodolfo Gigli - de 
di corrente avversa a Mori - di
grigna i denti: «Mori non conti 
sulla Regione per ripianare i 

- suoi futuri deficit». 

QUOTE DEL TESSERAMENTO 
1990 E1991 

Il calendario dei lavori è il seguente: 

Giovedì 17 Ore 17: Relazione introduttiva del 
• segretario della Federazione, 

CARLO LEONI; 
Ore 18-19: Illustrazione delle mo- . 
zioni. ' • (• 
F. MUSSI - P. INGRAO - A. BASSO-
LINO 

Venerdì 18 I lavori riprenderanno alle ore 9,30 
e l'intera giornata sarà dedicata al 
dibattito generale. 

Sabato 19 Ore 9,30: Continuazione del dibatti- ' 
. to generale; nel primo pomeriggio 
votazione delle mozioni congres
suali ed elezione dei delegati al 
congresso nazionale. 

PCI FEDERAZIONE DI ROMA 

tf*&'*4 
CONGRESS017-19 GENNAIO '1991 

Palazzo del convegni. Reta di Roma 
Tel. 5178316/7/8/9 

SALVIAMO LA CITTA 
CAMBIANDO LA PERIFERIA 

VENERDÌ 18GENNAIO 1991 ORE 17.00 .' 
nella sala della Protomoteca in Campidoglio -

RIUNIONE indetta dalla Consulta della Città 
dei Comitati di Quartiere, delle Associazioni, 
dei Consorzi della periferìa romana con all'ordi
ne del giorno i seguenti punti: , , 
- valutazione sulla manifestazione e incontro 

con il sindaco F. Carrara del 18-12-1990;; 
- strutturazione del «Coordinamento S.O.S. 

Periferia»; :*-Ì 
- discussione sulle successive iniziative e sui 

tempi e modi della preparazione del CON
VEGNO sulla periferia. . ; . • ' . 

Durante la riunione sarà distribuito il questionario per la 
preparazione,dei libro bianco sui roairdeljkjjeriferii 
na, strumento di indagine, denunciale base per fa' 
forma della periferia di Roma Capitate. • < ••, •,.-.-,;•-

Consulta per la città; Comitati di Quartiere: Tor Bella Mo
naca, S. Basilio, Tor Sapienza, Quartaccio, Alessandrino, 
Colleverde, Fidene 2, TavemeUe, Ottavia, Valle Fiorita. 
Borghesiana, Colle Prenestino, Carcaricola, Fontana 
Candida, Corcolle; Consorzi: Pratolurigo, Due Colli, Colle 
Aperto, Colle Regillo, Teroselle, Osa, Castiglione, Nuova 
Capanna Murata, Valle Margherita; Fosso S. Giuliano; 
Ass.ne Inquilini Assegnatari (As.i.a.); Comitato Inquilini 
di Torre Maura e Fiumicino: Ass.ne «Salviamo Laurentino> 
38»; Polisportiva Castelfìdene; Centrò'Anziani Cuneo 
Rosso; Coord. Studenti di Periferia; Comitato Studenti 
per Policlinico di Tor Vergata; Ass.ne Amici delta Quarta: 
Azione Cattolica Giardinetti; Servizio Legale Popolare: 
C.l.S. (Centro iniziativa sociale Toi^BelIa'Monaca); Coor-
dinamento HI Circoscrizione. • '"'..•• ' • - - • ' . . . 

PerMormazkml, adesioni, óemnctUlefomanat; 
•CoordinamentoS.O.S.Periferia*-Tel.4387989 : 

"GIRA£OMAINTB»ENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutti sii alunni e le alunne delle scuole 

di ogni ordine • grado di Roma. 
2) Gli elaborati richiesti sono (a scelta): 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno + slo
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre
no) In citta rispetto a quelli su strada aia pubblici che privati 
(automobili): 
B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes
saggio proposto per il manifesto. 

3) GII elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alessan
drina Ravlzza, 16 - 00152 Roma (presso Video 1) entro • non 
oltre il 23 MARZ01991 (la fede II timbro postale). 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore scegliere I migliori lavori: n. 3 per 

, ogni ordine di scuola per quanta riguarda I manMasH pub
blicitari e n. 1 per tutu gli ordini di scuola per quanto riguar
da il concorso fotografico. 
La commissione è cosi composta: Antonio CEDERNA. «m-
bietallsta: Alessandro QUARRA. architetto: Sergio PALUC-
Cl, presidente Dlf Roma: Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio; Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Olf Roma: Simonetta ROSSI. Insegnante: Maurizio PIER-
MATTEI, esperto In comunicazioni pubblicitarie: on. Rober
ta PINTO, presidente Uisp Roma. 

5) Ai vincitori andranno: 1* premio, L. 500.000; 2* premio, L. 
350.000: 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

S) La scuola che avrà partecipato con il maggior numero di la
vori sari premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e I vincitori del concorso saranno avvi
sati quanto prima sulla data e il luogo della premiazione. 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti i di
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. , -

11 comitato organizzatore GIRAROM A IN TRENO 
presso II Cip, Centro Iniziativa politica sull'anello 

Via Principe Amedeo, 1M - Tel. 734677 

24 l'Unità 
Giovedì 
17 gennaio 1991 
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